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Legge 21 giugno 2022, n. 78
Delega al Governo in materia di contratti pubblici

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti la disciplina dei 

contratti pubblici, anche al fine di adeguarla al diritto europeo e ai princìpi 
espressi dalla giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni 

superiori, interne e sovranazionali, e di razionalizzare, riordinare e semplificare
la disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, nonché al fine di evitare l’avvio di procedure di infrazione da parte 
della Commissione europea e di giungere alla risoluzione delle procedure 

avviate.



a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577;

c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori
individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro; i consorzi stabili sono formati da
non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo
congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni,
istituendo a tal fine una comune struttura di impresa;

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d), i quali, prima
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato
mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;

f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti o costituendi tra i soggetti di cui alle lettere
a), b), c) e d) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile;

g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;

h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo
23 luglio 1991, n. 240.

Art. 65 – Operatori economici



a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria
di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, operando sul
mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi
compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, i soggetti
con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa, gli archeologi professionisti, singoli e associati, e le società da essi costituite;

b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali,
nelle forme delle società di persone di cui ai Capi II, III e IV del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure nella forma di società cooperativa di cui al Capo
I del Titolo VI del Libro V del codice civile, che svolgono per committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità,
ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico economica o studi di impatto ambientale;

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai Capi V, VI e VII del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure nella forma di società cooperative di
cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono studi di fattibilità, ricerche,
consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di
beni connesse allo svolgimento di detti servizi;

d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;

e) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non
discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti abilitati;

f) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a e);

g) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato
nei settori dei servizi di ingegneria e architettura.

Art. 66 - O.E. per i SIA



Raggruppamenti temporanei di imprese

 Art. 68: vecchia disciplina dell’art. 48

 Allegato II.12: artt. 60 al 96 DPR 207/2010



Corte di Giustizia della U.E. 28 aprile 2022, causa C-642-20

L’articolo 63 della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 

2004/18/CE, deve essere interpretato nel senso che esso osta ad una 
normativa nazionale secondo la quale l’impresa mandataria di un 

raggruppamento di operatori economici partecipante a una procedura di 
aggiudicazione di un appalto pubblico deve possedere i requisiti previsti nel 

bando di gara ed eseguire le prestazioni di tale appalto in misura maggioritaria.



Corte di Giustizia della U.E. 28 aprile 2022, causa C-642-20

Art. 83 co. 8 D.lgs 50/2016: La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le 
prestazioni in misura maggioritaria.

Art. 92 co. 2 DPR 207/2010: Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettera d), del codice, i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera e), del codice ed i 

soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f), del codice, di tipo orizzontale, i requisiti di 
qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per 

l’impresa singola devono essere posseduti dalla mandataria o da un’impresa consorziata nella 
misura minima del 40 per cento e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o 

dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10 per cento

Parere MIMS: 28.6.2022 n. 1389



Art. 68 - Raggruppamenti temporanei di imprese

Per la costituzione del raggruppamento temporaneo gli operatori economici devono 
conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 

essi, detto mandatario (comma 5).

Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, in sede di offerta sono specificate le 
categorie di lavori o le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati, con l’impegno di questi a realizzarle 
(comma 2)

Si veda anche art. 30 allegato II.12



Novità per gli RTI

 Non è prevista una quota minima per la mandataria

 La norma non indica più le diverse tipologie di raggruppamenti: verticale e
orizzontale (e misto)

 L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina
la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante,
nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori (co. 9)



Art. 68 - Raggruppamenti temporanei di imprese

4. Le stazioni appaltanti possono:

(…)

b) specificare nei documenti di gara le modalità con cui i raggruppamenti di operatori
economici ottemperano ai requisiti in materia di capacità economica e finanziaria o di capacità
tecniche e professionali, purché ciò sia proporzionato e giustificato da motivazioni obiettive.



Requisiti RTI

11. I raggruppamenti e i consorzi ordinari di operatori economici sono 
ammessi alla gara se gli imprenditori o altro raggruppamento che vi 

partecipano, oppure gli imprenditori consorziati, abbiano complessivamente i 
requisiti relativi alla capacità economica e finanziaria e alle capacità tecniche 
e professionali, ferma restando la necessità che l’esecutore sia in possesso 

dei requisiti prescritti per la prestazione che lo stesso si è impegnato a 
realizzare ai sensi del comma 2. Si applicano in quanto compatibili le 

disposizioni contenute nell’allegato II.12.

(si veda, Cons Stato Ad. Plen. 27 marzo 2019, n. 6)



Partecipazione a più RTI

14. La partecipazione alla gara dei concorrenti in più di un raggruppamento o 
consorzio ordinario, ovvero in forma individuale qualora abbiano partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario, determina 
l’esclusione dei medesimi se sono integrati i presupposti di cui all’articolo 95, 
comma 1, lettera d), sempre che l’operatore economico non dimostri che la 
circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di 

rispettare gli obblighi contrattuali.



Art. 67. (Consorzi non necessari)

I requisiti di capacità tecnica e finanziaria per l’ammissione alle procedure di affidamento
dei soggetti di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d), e 66, comma 1, lettera g),
sono disciplinati dal regolamento di cui all’articolo 100, co. 4.

 regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’ANAC
(sostituisce allegato II.12)

 Disposizione transitoria: nelle more dell’adozione del regolamento di cui all’articolo 100,
comma 4 si veda l’allegato II.12



Qualificazione dei consorzi stabili

a) per gli appalti di servizi e forniture, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria sono
computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese
consorziate;

b) per gli appalti di lavori, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle
procedure di affidamento sono posseduti e comprovati dagli stessi sulla base delle
qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate.



Art. 225 co. 13 per i consorzi stabili
Interpretazione autentica d.lgs. 50/2016

 13. Gli articoli 47, comma 1, 83, comma 2, e 216, comma 14, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, si interpretano nel senso che, in via
transitoria, relativamente ai consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c), del
medesimo codice, ai fini della partecipazione alle gare e dell’esecuzione si applica il regime
di qualificazione previsto dall’articolo 36, comma 7, del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006 e dagli articoli 81 e 94
del regolamento di esecuzione ed attuazione di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

 L’articolo 47, comma 2-bis, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016, si interpreta nel senso che, negli appalti di servizi e forniture, la sussistenza in
capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e
forniture è valutata a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in
capo ai singoli consorziati, anche se diversi da quelli designati in gara.



Consorzi di cooperative e di imprese artigiane

5. I consorzi di cooperative e i consorzi tra imprese artigiane possono partecipare alla
procedura di gara, fermo restando il disposto degli articoli 94 e 95, utilizzando requisiti
propri e, nel novero di questi, facendo valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate
che li costituiscono.

Sguardo al passato – art. 47

1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento
dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), devono essere posseduti e
comprovati dagli stessi con le modalità previste dal presente codice, salvo che per quelli
relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio
annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle
singole imprese consorziate.



Dalla relazione illustrativa

Il Consorzio ha personalità giuridica che rende improponibile l’enucleazione 
di una posizione distinta delle cooperative rispetto al consorzio, che deve 
essere in possesso dei requisiti generali e dei requisiti di qualificazione, 

potendo mutuare i mezzi anche dalle consorziate, così come affermato dalla 
giurisprudenza (Ad. plen. 14 del 2013 e Cons. St., sez. V, 2 settembre 2019 n. 

6024).



Avvalimento del Consorzio - Limiti

Art. 67 co. 7

Possono essere oggetto di avvalimento solo i requisiti maturati dallo 
stesso consorzio



Requisiti di ordine generale

Dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 a:

 Articolo 94 - Cause di esclusione automatica

 Articolo 95 - Cause di esclusione non automatica

 Articolo 96 - Disciplina dell’esclusione

 Articolo 97 - Cause di esclusione di partecipanti a raggruppamenti

 Articolo 98 - Illecito professionale grave



Art. 94. (Cause di esclusione automatica)

94 co. 1: Vengono riprodotte le previsioni dell’art. 80 co. 1 (la
condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile per reati rilevanti)

94 co. 2: riproduce le previsioni dell’art. 80 co. 2 sulle cause di
esclusione per violazione delle norme antimafia (ad eccezione «La
causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del codice di cui
al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data
dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo
giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice»)



Soggetti – non vanno più dichiarati i cessati

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure
la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti:

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231;

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in
nome collettivo;

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in
accomandita semplice;



Novità - Amministratore di fatto

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale
rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;

g) del direttore tecnico o del socio unico;

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza
o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli
amministratori di quest’ultima.



Previsione PNRR

5. Sono altresì esclusi:

(…)

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte,
con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del
rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari
opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non
abbiano prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o
dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale
di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei
termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al
consigliere regionale di parità;



Art. 95. (Cause di esclusione non automatica)

 Vengono riproposte alcune delle previsioni del comma 5 dell’art. 80
non indicate tra le cause di esclusione automatica:

Si segnala

 e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave,
tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla
stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in
modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a
dimostrare i medesimi.



Art. 98. (Illecito professionale grave)

1. L’illecito professionale grave rileva solo se compiuto dall’operatore economico 
offerente, salvo quanto previsto dal comma 3, lettere g) ed h).

2. L’esclusione di un operatore economico ai sensi dell’articolo 95, comma 1,
lettera e) è disposta e comunicata dalla stazione appaltante quando ricorrono
tutte le seguenti condizioni:

a) elementi sufficienti ad integrare il grave illecito professionale;

b) idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull’affidabilità e integrità
dell’operatore;

c) adeguati mezzi di prova di cui al comma 6.



Art. 98. (Illecito professionale grave)

3. L’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei
seguenti elementi:

c) condotta dell'operatore economico che abbia dimostrato significative o
persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o
di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento
oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili,
derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia
indice di una persistente carenza professionale;



Inadempimento nei confronti dei 

subappaltatori

d) condotta dell'operatore economico che abbia commesso grave
inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;

 Mezzi di prova: la emissione di provvedimenti giurisdizionali
anche non definitivi (co. 6);

 Rispetto alla precedente previsione: «riconosciuto o accertato
con sentenza passata in giudicato»



Art. 96. (Disciplina dell’esclusione)

1. Salvo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5 e 6, le stazioni appaltanti escludono un
operatore economico in qualunque momento della procedura d’appalto, qualora risulti che
questi si trovi, a causa di atti compiuti od omessi prima o nel corso della procedura, in una
delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95.

2. L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a
eccezione del comma 6, e all’articolo 95, a eccezione del comma 2, non è escluso se si
sono verificate le condizioni di cui al comma 6 del presente articolo e ha adempiuto agli
oneri di cui ai commi 3 o 4 del presente articolo.



Self cleaning

3. Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta,
l’operatore economico, contestualmente all’offerta, la comunica alla stazione
appaltante e, alternativamente:

a) comprova di avere adottato le misure di cui al comma 6;

b) comprova l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione
dell’offerta e successivamente ottempera ai sensi del comma 4.

4. Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione
dell’offerta, l’operatore economico adotta e comunica le misure di cui al comma 6.



Self cleaning

6. Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a
eccezione del comma 6, e all’articolo 95, a eccezione del comma 2 (violazione
pagamento imposte e tasse), può fornire prova del fatto che le misure da lui adottate
sono sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Se tali misure sono ritenute sufficienti e
tempestivamente adottate, esso non è escluso dalla procedura d'appalto. A tal fine,
l'operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in
modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a
prevenire ulteriori reati o illeciti.



Art. 96  co. 10 - Durata

 In alcuni casi dalla commissione del fatto (in linea con Direttiva – art. 57)

 In altri casi dall’emissione del provvedimento (es. sanzionatorio AGCM)



Art. 100. (Requisiti di ordine speciale)

1. Sono requisiti di ordine speciale:

a) l’idoneità professionale;

b) la capacità economica e finanziaria;

c) le capacità tecniche e professionali.

2. Le stazioni appaltanti richiedono requisiti di partecipazione proporzionati e
attinenti all’oggetto dell’appalto.



Per i lavori

4. Per le procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di importo pari o superiore a
150.000 euro le stazione appaltanti richiedono che gli operatori economici siano
qualificati. L’attestazione di qualificazione è rilasciata da organismi di diritto privato
autorizzati dall’ANAC. Il sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici,
articolato in rapporto alle categorie di opere ed all'importo delle stesse è
disciplinato dall’allegato II.12. Le categorie di opere si distinguono in categorie di
opere generali e categorie di opere specializzate. Il possesso di attestazione di
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da appaltare rappresenta
condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione dei requisiti di
partecipazione di cui al presente articolo nonché per l’esecuzione, a qualsiasi titolo,
dell’appalto.

 In sede di prima applicazione del codice l’allegato II.12 è abrogato a decorrere
dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’ANAC, che lo sostituisce
integralmente anche in qualità di allegato al codice.



Qualificazione anche per servizi e forniture

10. Con il regolamento di cui al sesto periodo del comma 4 è altresì definita 
la disciplina della qualificazione degli operatori economici per gli appalti di 
servizi e forniture. Il regolamento contiene, tra l’altro: la definizione delle 

tipologie per le quali è possibile una classificazione per valore, la 
competenza a rilasciare la relativa attestazione, la procedura e le condizioni 

per la relativa richiesta, il regime sanzionatorio.



Art. 104. (Avvalimento)

1. L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si
obbligano a mettere a disposizione di un operatore economico che concorre
in una procedura di gara dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per
tutta la durata dell’appalto.

Il contratto di avvalimento è concluso in forma scritta a pena di nullità con
indicazione specifica delle risorse messe a disposizione dell’operatore
economico. Il contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che
risponda anche a un interesse dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a
prescindere dalla natura giuridica dei legami tra le parti.



Art. 104. (Avvalimento)

2. Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito
necessario alla partecipazione a una procedura di aggiudicazione di un appalto
di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000, o di un appalto di servizi e
forniture, esso ha per oggetto le dotazioni tecniche e le risorse che avrebbero
consentito all’operatore economico di ottenere l’attestazione di qualificazione
richiesta.



Avvalimento anche per migliorare l’offerta

4. L’operatore economico allega alla domanda di partecipazione il contratto di 
avvalimento in originale o copia autentica, specificando se intende avvalersi delle 

risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o per migliorare la 
propria offerta, e allega, nel caso di cui al comma 2, la certificazione rilasciata dalla 

SOA o dall’ANAC.



Ammessa la partecipazione dell’impresa ausiliaria alla gara

12. Nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è 
consentito che partecipino alla medesima gara l’impresa ausiliaria e quella che 

si avvale delle risorse da essa messe a disposizione.



Grazie per l’attenzione…
Avv. Michele Lombardo
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